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Le cose che ci salvano  

Gentile, Lorenza  

narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2023  

 

Inventario 90865  
Collocazione NARRATIVA 
GENTL 02 ITALIANA  

 

 
 
Gea vive in un condominio sui Navigli di Milano e non oltrepassa mai i confini del suo quartiere. In 
un mondo che sogna di andare su Marte, lei coltiva con amore il suo “orticello”. Ha ventisette anni 
e si arrangia come tuttofare. Conserva in casa tutto ciò che prima o poi potrebbe servire perché non 
crede nei supermercati e nel comprare, ma nel riciclare e dare nuova vita alle cose. E, fedele alla sua 
personale “economia circolare di quartiere”, distribuisce in giro gli oggetti che aggiusta, oltre a 
pillole per lo spirito sotto forma di poesie, biglietti, origami con citazioni. Vive sola, ma ha buoni 
amici: l’ottantenne pseudo-portinaia del palazzo, un pensionato taciturno, l’energica donna che 
gestisce la tavola calda in fondo alla strada, un tredicenne che sogna di diventare autista di corriera. 
Nessuno della sua età, perché Gea, nella sua età, non ci si ritrova. Così come non si ritrova nel 
mondo. Forse perché è cresciuta in un posto sperduto, con un padre ossessionato dalle catastrofi che 
la obbligava a prepararsi sempre al peggio? Cominceremo a scoprire il suo segreto grazie al Nuovo 
mondo, una vecchia bottega di rigattiere, appartenuta un tempo alla carismatica Dorothy. Quella 
serranda rossa è rimasta abbassata per anni, finché all’improvviso la proprietà è stata rilevata da 
un’agenzia immobiliare, che vuole sgomberare e vendere al miglior offerente. Ma se non si può 
riparare il passato, si può immaginare un nuovo futuro. Sarà questa la missione di Gea, la sua 
ragione di vita o forse proprio l’occasione per costruirsela, una vita: salvare il negozio a ogni costo. 
Perché tutto ciò che salviamo finisce a sua volta per salvare noi. 
 

 

 



 

L'ultima innocenza  

Morreale, Emiliano  

2023  

 

Inventario 90876  
Collocazione NARRATIVA 
MORRE 01 ITALIANA  
 

 

 

A raccontare è un appassionato frequentatore di sale d'essai periferiche e leggendarie come il 
Cinema Lubitsch di Palermo, poi archivista in una smisurata cineteca di Roma, e ancora studioso e 
professore in piccole sedi universitarie di provincia. In questo suo girovagare si imbatte quasi per 
caso in una serie di storie che attraversano il ventesimo secolo, in uomini e donne che inseguono 
desideri e visioni di celluloide. Sono vicende crudamente vere ma più che inverosimili, e in ognuna 
si cerca di salvare qualcosa: se stessi, i propri cari, l'amore, la dignità, rincorrendo una redenzione 
impossibile. Tutti i protagonisti, in un modo o nell'altro, si accorgono che la bellezza, o la fama, non 
potranno riscattare né loro né il mondo. Una ragazza del New Jersey diventa quasi per caso diva del 
muto, passeggera del Titanic e pedina di una rete di spie in Italia. Un ebreo omosessuale arriva in 
Italia e si inventa una nuova vita nel secondo dopoguerra, fingendosi principe in esilio e costruendo 
nel nulla una nuova Cinecittà. Un regista, nella speranza di rivedere il figlio perduto, conquista suo 
malgrado ricchezza e successo sotto il nazismo, mentre il figlio dell'unico regista processato per 
crimini contro l'umanità diventa il più implacabile cacciatore di nazisti d'Europa. Un altro figlio 
ancora, del capo di Cosa Nostra, mentre esplode la più sanguinosa guerra di mafia di tutti i tempi 
realizza film inguardabili, rischiando di rovinare il padre. Poi una ragazza sbandata nella Roma 
degli anni '70, due uomini che la filmano, un ragazzo che prova a salvarla e va incontro a una fine 
tragica. E le assurde peripezie dei divi del porno, tra la Legione straniera e gli spiriti delle antiche 
divinità etrusche. Di tutti loro non resta quasi nulla, a volte nient'altro che un nome o un'immagine 
confusa, eppure da questi frammenti effimeri scaturisce una voce, l'energia di un racconto, un 
romanzo che restituisce corpo e vita alle brillanti traiettorie di sogni che cambiano la realtà anche 
quando non riescono a realizzarsi. 
 

 

 



 

L'inventario delle nuvole  

Faggiani, Franco  

narrativa Fazi <casa editrice> 
2023  

 

Inventario 90875  
Collocazione NARRATIVA 
FAGGF 03 ITALIANA  

 

 

 
1915. Giacomo Cordero abita in Val Maira, con il nonno Girolamo, la madre Lunetta e l’anziana e 
riservata Desideria. Il ragazzo ha studiato ma gli viene imposto di restare a casa, a Prazzo, dove si 
vive di taglio del bosco, di piccolo allevamento e agricoltura, e dove gli abitanti delle malghe spesso 
sopravvivono nella più assoluta miseria. L’Italia è appena entrata in guerra e il vecchio Girolamo, 
ruvido e determinato capofamiglia, commerciante scaltro e capace, è diventato il fornitore ufficiale 
di merci per l’esercito. A Giacomo, esonerato dal servizio militare, viene affidata quindi la più 
delicata delle attività di famiglia, la raccolta dei pels, i capelli, che, accuratamente lavorati durante 
l’inverno dalle donne del luogo, saranno rivenduti in primavera agli atelier delle grandi città di 
confine per farne parrucche, ancora molto richieste. Per il commercio dei capelli in Francia, 
Giacomo si affida a un venditore esperto, Natale Rebaudi, che gli farà da guida confidandogli 
vecchi segreti riguardanti suo padre. Quando il ragazzo sarà costretto ad affrontare una situazione 
inattesa e a prendere in mano gli affari di famiglia, tuttavia, il più grande insegnamento gli verrà dal 
ricordo dei giorni passati da solo in montagna che lo aiuterà ad apprezzare il valore delle piccole 
cose e la semplicità del vivere quotidiano. 
 

 

 

 

 

 

 



 

Geografia di un dolore 
perfetto  

Galiano, Enrico  

narrativa Garzanti <casa 
editrice> 2023  

 

Inventario 90806  
Collocazione NARRATIVA 
GALIE 01 ITALIANA  

 

 

 
 
 
Quando sei bambino tuo padre è un supereroe. Nessuno ti spiega che anche i supereroi possono 
cadere e farsi male, e soprattutto farti male. Pietro lo sa fin troppo bene: suo padre lo ha 
abbandonato quando era ancora un ragazzino. L'unica cosa che gli ha lasciato è quella che lui 
chiama spezzanza, la sensazione di essere spezzati, di vivere sempre a metà. Eppure Pietro ha un 
vita perfetta: è diventato un professore universitario e ha una moglie e un figlio che ama. Fino a 
quando riceve una telefonata che cambia tutto. Deve andare a Tenerife il prima possibile: un 
viaggio in aereo attraverso il mare lo divide dall'attimo più importante della sua vita. Pietro corre, e 
più corre più si rende conto che sta andando incontro al vero sé stesso e ai suoi fantasmi. Sono lì a 
ricordargli che capita, a volte, di trovarsi all'improvviso lontanissimi da sé stessi, così tanto da non 
sapere più chi si è veramente: come i punti che gli atlanti chiamano «poli dell'inaccessibilità», quelli 
più lontani e irraggiungibili del globo. Quando succede, i geografi dicono che, per salvarsi, l'unica 
cosa da fare è guardare su. Cercare una stella, e poi andare dritti dove dice lei. Può avere i contorni 
di un amore o di un dolore. Di un desiderio o di una paura. Perché a volte non siamo nel posto 
sbagliato, stiamo solo cambiando. A volte arriva il momento di fare pace con tutte le ferite di 
quando si era bambini. Enrico Galiano apre la sua anima ai lettori in un romanzo che indaga il 
rapporto più antico, autentico e complicato: quello tra figlio e genitore. Un romanzo che pone una 
domanda che va dritta al cuore: quando si smette di essere figli? C'è un giorno, un momento, una 
linea che si supera e poi non si è più figlio di qualcuno, ma solo un uomo o una donna? 
 
 
 
 
 
 



 

Centomilioni  

Cai, Marta  

narrativa Giulio Einaudi 
editore 2023  

 

Inventario 90880  
Collocazione NARRATIVA 
CAI M 01 ITALIANA  

 

 
 
«Non essere crudele. Non essere sentimentale. Prova a provare davvero qualcosa». Può sembrare un 
amore, ma è una storia di violenza pronta a esplodere, incuneata in una pianura senza fine che 
impedisce per sempre di scollinare. Al centro Teresa, che nel suo diario si definisce «una zitellona 
di provincia, una signorina senza qualità». Vive ancora con i genitori, sommersa da una routine 
pantagruelica: giovedì ossibuchi, martedì trippa, il pesce solo quando è fresco. Poi arriva 
Alessandro, e il mondo s'infiamma di colpo. Alessandro, che è bellissimo, che vuole tutto e non ha 
niente. Armata di una lingua impietosa, lirica, umoristica, capace di spiazzare a ogni riga, Marta Cai 
passeggia tra le strade di una cittadina anonima e riesce a farci sentire lì, intrappolati tra schiere di 
villette, banchi del mercato e orizzonti lontanissimi. Con la certezza che da un momento all'altro 
accadrà qualcosa di terribile. Teresa ha quarantasette anni e vive in una cittadina di provincia «né 
grande né piccola, né nota né ignota». Figlia per sempre, succube di una madre dispotica, vorace, 
logorroica. È magra come una prugna secca, Teresa, e fuma in continuazione. Sola, solissima, si 
tiene a galla assecondando i ritmi blandi dei giorni: le commissioni in centro, le lezioni d'inglese 
nell'istituto per ripetenti dove lavora, i giri in bici. «Vivo come le sogliole, sul fondale», confida 
come una ragazzina al suo diario segreto. Soltanto lì, tra le righe dell'unico spazio di libertà che le è 
concesso, può fantasticare su Alessandro, un suo ex studente bellissimo e fin troppo gentile. Teresa 
lo sogna con una vividezza che la tramortisce. Ma lui, quando all'improvviso le riappare davanti 
dopo mesi di vuoto, ha in mente ben altri progetti. Col suo sguardo e la sua voce, Marta Cai 
illumina tutto: è capace di entrare a gamba tesa nei punti di vista dei suoi protagonisti e di rispettare 
il brusio nelle loro teste, di calibrare perfettamente il montaggio alternato e poi di farlo esplodere, di 
voler bene a Teresa e di trattarla con ferocia. 
 
 
 
 
 

 

 



Narrativa straniera 
 

 

 

 

 

L'antimondo  

Devers, Nathan  

2023  

 

Inventario 90866  
Collocazione NARRATIVA 
DEVEN 01 STRANIERA  

 

 

Libro vincitore del Premio Goncourt - La Scelta dell'Italia, 2023 

«Bisognava raccontarla, questa spirale. La spirale di quelli che vanno e vengono tra il virtuale 

e la realtà. Che perdono la misura man mano che sfumano i confini tra gli schermi e le cose, i 

miraggi e il reale, il mondo e le reti. Il circolo vizioso di una generazione che a tutto si 

connette, tranne che alla vita». 

«Se non avete capito niente del metaverso, questo è il romanzo che fa per voi». - Le Point 

«Il romanzo dell’ascensione virtuale e della caduta reale di un melanconico ipnotizzato dagli 
schermi. (...) A Nathan Devers è riuscito un colpo da maestro: l’unico libro non noioso sulla realtà 
virtuale. Molti si sono rotti la testa su questo tema complicato». - Le Figaro 

 
Mentre Julien sprofonda nella misera quotidianità scopre online un mondo “speculare” dalla 
precisione diabolica dove tutto è possibile: una seconda chance di diventare quello che avrebbe 
sognato di essere... Benvenuti nell’Antimondo 
 
 
 



 

Vivi veloce  

Giraud, Brigitte  

2023  

 

Inventario 90868  
Collocazione NARRATIVA 
GIRAB 01 STRANIERA  

 

 

 

È il 22 giugno 1999, un martedì, quando la morte del marito in un incidente sconvolge per sempre 
la vita dell'autrice. Un attimo prima c'era una casa appena acquistata, la preoccupazione dei lavori di 
ristrutturazione, la musica e i libri, lei e Claude. Non immaginavano che vivere potesse essere 
pericoloso. Vent'anni dopo, Brigitte Giraud riavvolge il nastro dei ricordi per analizzare ogni 
istante, chiedersi ossessivamente come sarebbe andata se quell'esatta concatenazione di eventi 
inesplicabili non si fosse messa in moto. Vivisezionando l'angoscia con precisione chirurgica, 
ripercorre ogni minimo gesto, ogni fatto, ogni contrattempo che ha portato all'inevitabile, avendo 
sempre in testa quella domanda, come un mantra, una litania consolatoria, «e se…?». Il dolore si fa 
scrittura, la scrittura si fa dolore che da personale diventa universale, parlando a tutti noi che 
nell'intimità commovente e piena di vita di questo racconto riconosciamo le nostre paure e il nostro 
instancabile vivere veloce. 
 
 
 
 
 
 
 



 

La più recondita memoria 
degli uomini  

Mbougar Sarr, Mohamed  

narrativa Edizioni e/o 2022  

 

Inventario 90856  
Collocazione NARRATIVA 
MBOUSM 01 STRANIERA  

 

 

 

VINCITORE DEL PREMIO GONCOURT 2021 

 

Diégane è un giovane scrittore senegalese trapiantato a Parigi, dove cerca di farsi strada 
nell'ambiente letterario francese e frequenta un gruppo di giovani artisti africani in cui si beve, si fa 
l'amore e si discute di letteratura. La sua vita subisce una brusca svolta quando, nel 2018, si imbatte 
nel Labirinto del disumano, un romanzo del 1938 che all'epoca ha fatto scandalo, ma che secondo 
Diégane è un capolavoro. Sennonché dopo lo scandalo il libro è stato tolto dal commercio e le copie 
distrutte, inoltre si sono perse le tracce dell'autore, un certo T.C. Elimane, anch'egli senegalese. 
Diégane si mette allora alla sua ricerca, o meglio alla ricerca della sua storia, che ricostruisce 
tramite articoli di giornale, incontri con una scrittrice d'avanguardia che vive ad Amsterdam e 
racconti di quest'ultima che lo portano dalla Francia sotto l'occupazione nazista, al Senegal agli 
albori della colonizzazione, all'Argentina nella piena fioritura culturale degli anni Sessanta, 
mettendolo in contatto, diretto o interposto, con una girandola di personaggi, ciascuno in possesso 
di un frammento della storia di Elimane, che potrà concludersi, come Diégane capisce presto, solo 
nel Senegal odierno. È un giallo letterario, un romanzo poliziesco in cui non c'è un detective che 
trova cadaveri e cerca assassini, ma un giovane scrittore che indaga sul mistero di un capolavoro e 
del suo autore. Ricco di inventiva, ironico e profondo, "La più recondita memoria degli uomini" 
invita a riflettere su cosa debba essere davvero scrivere e sull'importanza vitale della letteratura 
nella vita dell'essere umano. 
 

 

 

 

 
 
 



 

4: La guerra  

McDowell, Michael  

BEAT 2023  

Fa parte di  
Blackwater , 4  

 

Inventario 90822  
Collocazione NARRATIVA 
MCDOM 04 STRANIERA  

 

 
1938. È l'alba di una nuova èra per il clan Caskey e nulla sarà mai più come prima. La 
determinazione di Elinor finalmente dà i suoi frutti. I nemici di ieri diverranno gli amici di domani e 
i mutamenti giungeranno da luoghi inaspettati. Anche per il mondo si apre una nuova èra, portatrice 
però di pericolo e distruzione: il conflitto in Europa farà affluire sangue nuovo a Perdido. Nella 
proprietà dei Caskey, gli uomini vanno e vengono. Come marionette che non sanno di essere appese 
a un filo. 
 
 
 
 
 

 

5: La fortuna  

McDowell, Michael  

BEAT 2023  

Fa parte di  
Blackwater , 5  

 

Inventario 90823  
Collocazione NARRATIVA 
MCDOM 05 STRANIERA  

 

 
1946. Come un organismo vivente, la famiglia Caskey si sviluppa e si trasforma. Alcuni affrontano 
la morte, altri accolgono la vita: tra riavvi¬cinamenti inattesi, rancori sordi e separazioni inevitabili 
le relazioni si evolvono. Ormai a capo della segheria e punto di riferimento del clan, Miriam lavora 
instancabilmente per rendere i Caskey sempre più ricchi. Una scoperta sorprendente e miracolosa - 
eccetto che per una persona - distribuirà la ricchezza anche in città. Ma sarà sufficiente questa 
improvvisa fortuna, ora che la natura reclama il suo debito? 
 
 
 
 



 

6: Pioggia  

McDowell, Michael  

BEAT 2023  

Fa parte di  
Blackwater , 6  

 

Inventario 90824  
Collocazione NARRATIVA 
MCDOM 06 STRANIERA  

 

 
 

1958. Gli anni passano, tra ricevimenti fastosi, unioni insolite e rivelazioni travolgenti, ma non 
portano quiete per i membri della famiglia Caskey. Dopo l’età dell’oro, ritornano giorni foschi. 
Qualcosa di terribile incombe su Perdido, i suoi abitanti e i suoi fiumi. Il tempo delle profezie è 
ormai giunto. 
 
 
 

 

Il dottor Bergelon  

Simenon, Georges  

narrativa Adelphi <casa 
editrice> 2022  

 

Inventario 90861  
Collocazione NARRATIVA 
SIMEG 15 STRANIERA  

 

 
«La parcella della prima operazione che mi procurerà sarà tutta per lei... In seguito, a ogni paziente 
che mi manderà, faremo a metà...»: questo aveva detto Mandalin, rinomato chirurgo e proprietario 
di una clinica di lusso. E quando il dottor Bergelon aveva dirottato sulla clinica la prima partoriente, 
Mandalin li aveva invitati a cena, lui e la moglie, nella sua bella casa dei quartieri alti, dove 
Bergelon aveva bevuto troppo, come Mandalin del resto, e poi tutto era andato storto, la partoriente 
era morta, e anche il bambino... Risultato: adesso il vedovo minacciava di ucciderlo - non Mandalin, 
ma lui, Bergelon! Eppure, ciò che spingerà il giovane medico a infrangere le regole di una 
tranquilla, e in definitiva soddisfacente, esistenza provinciale non sarà la paura di morire, né 
saranno le apprensioni di quella moglie rassegnata e piagnucolosa, ma un «lancinante bisogno di 
cambiamento», come la sensazione di avere addosso un vestito troppo stretto. «In lui» scrive 
Simenon «c'era una sorta di trepidazione, di ansia, una speranza, un'attesa, la voglia di fare un gesto 
- ma quale? -, di aprire non una porta, ma una strada, un mondo, una prospettiva nuova...». Come 
molti personaggi di Simenon, anche il dottor Bergelon ci proverà, a non accettare il suo destino, a 
togliersi di dosso quel vestito troppo stretto... 



 

 

1: Il libro dei racconti 
perduti. 1. parte  

Tolkien, J. R. R.  

narrativa 2022  

Fa parte di  
La storia della Terra di mezzo , 
1  

 

Inventario 90870  
Collocazione NARRATIVA 
TOLKJR 09 STRANIERA  

 

 

 

John Ronald Reuel Tolkien, conosciuto per Lo Hobbit e Il Signore degli anelli, ha scritto nel corso 
della vita molti racconti e versi che arricchiscono la mitologia e le storie della Terra di Mezzo. 
Dopo la sua scomparsa il figlio Christopher per volontà del padre ha seguito con cura la 
pubblicazione di questo tesoro, portando alla luce nuovi personaggi, episodi epici e luoghi incantati. 
Universo fantastico di immagini e di mitologia, Il libro dei racconti perduti - prima parte segna 
l'inizio della creazione di J.R.R. Tolkien. Vi si trovano, in forma germinale e perciò allusiva, i 
grandi temi narrativi della cosmologia tolkieniana: gli Ainur, i grandi dèi che si innamorano del 
mondo da loro creato e vi si rifugiano, edificando dimore leggendarie; la lotta mai conclusa contro 
Melko, il dio enigmatico e maligno; l'avvento nel mondo degli Elfi, creature di Ilúvatar. Nella 
magica Casetta del Gioco Perduto proprio gli Elfi inscenano dinanzi agli occhi di Eriol, il marinaio 
assetato di avventura e di antiche conoscenze, queste storie del mondo che precedono il risveglio 
del genere umano. Iniziati quando J.R.R. Tolkien aveva attorno ai venticinque anni, i Racconti sono 
accompagnati, come il resto dei volumi che compongono La storia della Terra di Mezzo, dal 
commento e dalle note di Christopher, che offrono chiavi di lettura e l'ideale raccordo con gli altri 
libri del ciclo tolkieniano. 
 



 

 

2: Il libro dei racconti 
perduti. 2. parte  

Tolkien, J. R. R.  

2022  

Fa parte di  
La storia della Terra di mezzo , 
2  

 

Inventario 90871  
Collocazione NARRATIVA 
TOLKJR 10 STRANIERA  

 

 
 
John Ronald Reuel Tolkien ha scritto nel corso della vita molti racconti e versi che arricchiscono la 
mitologia e le storie della Terra di Mezzo. Dopo la sua scomparsa il figlio Christopher per volontà 
del padre ha seguito con cura la pubblicazione di questo tesoro, portando alla luce nuovi 
personaggi, episodi epici e luoghi incantati. "Il libro dei racconti perduti - seconda parte" segna il 
ritorno di alcuni personaggi e vicende incontrati nel primo volume della Storia della Terra di Mezzo 
ma anche la comparsa di creature, episodi e leggende nuovi raccontati con tutta la forza creativa e il 
genio di J.R.R. Tolkien. Tra le narrazioni che costituiscono i pilastri su cui si regge la storia di Arda 
si trova la storia d'amore tra Beren e Lúthien, le avventure di Túrin Turambar e lo spaventoso 
confronto con il drago Glorund, ma anche la strenua resistenza dei signori elfici contro l'esercito di 
Morgoth e la creazione della collana dei Nani, la splendente Nauglafring. Le sei storie qui raccolte 
sono arricchite dai commenti e dalle note di Christopher Tolkien, che indica ai lettori riferimenti e 
percorsi per continuare ad esplorare la vastità e la profondità della fantasia ma anche della 
competenza storica e linguistica del padre. E il viaggio non è che all'inizio... 
 
 



 

 

3: I Lai del Beleriand  

Tolkien, J. R. R.  

2022  

Fa parte di  
La storia della Terra di mezzo , 
3  

 

Inventario 90872  
Collocazione NARRATIVA 
TOLKJR 11 STRANIERA  

 

 
 
John Ronald Reuel Tolkien ha scritto nel corso della vita molti racconti e versi che arricchiscono la 
mitologia e le storie della Terra di Mezzo. Dopo la sua scomparsa il figlio Christopher ha seguito 
con cura la pubblicazione di questo tesoro, portando alla luce nuovi personaggi, episodi epici e 
luoghi incantati. “I Lai del Beleriand” costituiscono il terzo atto della monumentale serie della 
“Storia della Terra di Mezzo”. Guidati come sempre dalla preziosa penna di Christopher, i lettori 
avranno un accesso privilegiato a due dei racconti in versi più affascinanti creati da Tolkien. Il 
primo dei poemi è “Il Lai dei figli di Húrin”, sulle vicende di Túrin Turambar, e il secondo è “Il Lai 
di Leithian”, sulla storia di Beren e Lúthien, la cerca del Silmaril e l’incontro con Morgoth. 
Arricchiscono il volume altri tre poemi incompiuti e un commento di C. S. Lewis, che lesse i versi 
nel 1929. I testi scritti da Tolkien negli anni Venti forniscono un necessario approfondimento alle 
leggende di Arda. In essi è possibile ritrovare la sperimentazione linguistica e la fantasia tolkieniana 
in tutto il loro splendore. 
 



 

 

4: La formazione della 
Terra di Mezzo  

Tolkien, J. R. R.  

2023  

Fa parte di  
La storia della Terra di mezzo , 
4  

 

Inventario 90873  
Collocazione NARRATIVA 
TOLKJR 12 STRANIERA  

 

 
 

 

 
John Ronald Reuel Tolkien, conosciuto per Lo Hobbit e Il Signore degli anelli, ha scritto nel corso 
della vita molti racconti e versi che arricchiscono la mitologia e le storie della Terra di Mezzo. 
Dopo la sua scomparsa il figlio Christopher per volontà del padre ha seguito con cura la 
pubblicazione di questo tesoro, portando alla luce nuovi personaggi, episodi epici e luoghi incantati. 
Il quarto volume della Storia della Terra di Mezzo è una pietra miliare per la lettura approfondita di 
tutte le opere dell’autore. I lettori potranno scoprire particolari mai raccontati prima nella dettagliata 
esposizione della forma geografica e della cronologia delle leggende di Arda. Il libro è composto 
dall’Ambarkanta, ovvero “la forma del Mondo”, con mappe e diagrammi della Terra di Mezzo 
prima e dopo la Guerra degli Dèi e la Caduta di Númenor; gli Annali di Valinor e gli Annali del 
Beleriand, che ripercorrono le vicende della Prima Era; la prima versione del Silmarillion e del 
Quenta Noldorinwa. Un tesoro luminoso e pieno di sorprese, pagine emozionanti per continuare il 
viaggio nell’immaginario tolkieniano. 
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Caro lettore, in queste pagine troverai i documenti necessari per risolvere un caso. Tutto inizia con 
la comparsa di due nuovi membri della cittadina di Lockwood, nella campagna inglese, e termina 
con una tragica morte. Per il brutale omicidio qualcuno è già stato condannato ed è in prigione, ma 
sospettiamo che potrebbe essere innocente. L'impressione è che segreti ben piú oscuri debbano 
ancora essere svelati. L'assassino, se fai attenzione, si è tradito. E le prove sono qui, tra le righe, 
basta saperle leggere. Se vuoi scoprire la verità non ti resta che accettare la sfida e cominciare 
l'indagine. Lockwood – cosí tranquilla e pittoresca – sembra il posto ideale per mettere radici. O 
almeno questo è quello che pensa Sam, un'infermiera appena tornata dall'Africa, decisa a lasciarsi 
alle spalle brutti ricordi. C'è persino una compagnia teatrale, perfetta per fare conoscenze e distrarsi 
un po'. Ma tra le stradine acciottolate di Lockwood non tutto è privo di ombre. Lizzy, la collega che 
ha introdotto Sam nella filodrammatica, dà l'impressione di nutrire per lei un morboso interesse. C'è 
poi una strana raccolta fondi lanciata dalla famiglia Hayward – la più ricca della città – che pare 
nascondere altro. Qualcuno inizia a fare domande in giro, troppe, e lo uccidono. Un colpevole viene 
subito trovato, ma due giovani studentesse di Legge, Charlotte e Femi, sono convinte che qualcosa 
non quadri. Eppure la verità, lo sentono, è davanti ai loro occhi. 
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Langhe, 1935. La fuliggine delle fabbriche lascia il posto al dolce profilo delle colline infiammate 
dai colori dell'autunno. Mentre guarda il paesaggio che scorre dal finestrino del treno, Anita sa che 
ad attenderla non è una vacanza, ma una trasferta di lavoro per la rivista di gialli «Saturnalia», in 
compagnia dell'immancabile Sebastiano Satta Ascona. Per lei è così raro lasciare Torino che tutto le 
sembra meraviglioso. Inoltre è il periodo della vendemmia, il momento ideale per visitare le 
Langhe. Se non fosse che, pochi giorni dopo il suo arrivo, il corpo di un ragazzo viene trovato al 
limitare del bosco. In quel breve lasso di tempo, Anita ha scoperto che, insieme ad altri coraggiosi 
coetanei, il giovane faceva parte di un gruppo scout, in segreta violazione dei divieti imposti dal 
regime. Anita rimane affascinata da quella dimostrazione di carattere. E intanto, forse ispirata dal 
rosso del vino e dai mille volti di una terra ricca di inaspettati misteri, si avvicina come mai 
accaduto prima a Sebastiano. Ma perdere il controllo è un rischio, soprattutto se ci sono una verità 
da scoprire e la morte di un ragazzo a cui rendere giustizia. Anita è consapevole che solo le parole 
dei suoi amati detective possono mostrarle la strada verso la verità. Anche se il coraggio di non 
fermarsi davanti a nulla deve trovarlo dentro di sé. E ora ha bisogno di molto coraggio, perché i fili 
delle sue intuizioni la portano dove non avrebbe mai immaginato. Anita è di nuovo qui e con lei i 
racconti gialli che hanno fatto la storia della letteratura. Sullo sfondo dei vigneti incantevoli delle 
Langhe, la morte arriva puntuale, ma anche l'amore. Nessuno dei due in modo semplice, questo 
ormai Anita l'ha capito. 
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"Mai successa una cosa del genere, qui." È questa la frase che l'ufficiale della Scientifica Henning 
Olsson sente pronunciare al suo arrivo su Liten, isola vulcanica che sorge in un tratto di mare tra 
Svezia e Danimarca. Perché l'omicidio di una ragazza di sedici anni non ha niente a che fare con la 
vita tranquilla e solitaria di quel mucchio di scogli e boschi su cui Henning non metteva piede da 
quattro anni. E in cui sperava di non dover tornare più. A Liten non accade mai nulla e questo lo sa 
molto bene, visti tutti i fine settimana che ci ha trascorso cercando di riportare sulla terraferma la 
donna che amava: l'agente Annelie Lindhal. Certo, il vulcano spento con il suo lago perfettamente 
circolare, sono una bella attrazione durante i mesi estivi. Ma ora proprio quel lago è diventato il 
teatro di un crimine orrendo, una ragazza uccisa, legata per farle assumere la forma di una stella, e 
abbandonata nell'acqua cristallina. No, nulla di tutto ciò è mai accaduto sull'isola. Henning è stato 
chiamato per la sua grande esperienza nella Scientifica, ma ciò che dovrà fare a Liten sarà molto più 
di qualche rilievo. Lì nessuno sa come condurre una vera indagine e lui è l'unico ad averne le 
capacità. Lui e la persona che quell'isola gliel'ha fatta odiare: Annelie. Insieme a Kaj Bak, un 
giovanissimo fotografo con idee geniali e un bisogno atavico di riconoscimento, al commissario 
Owe Dahlberg, che nasconde una parte di sé, e alla giovane Malin, adolescente irrequieta e 
aspirante influencer, Henning e Annelie cercheranno di sbrogliare il primo capitolo di quello che 
sembra l'inizio di un incubo 
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«Ogni famiglia ha uno scheletro nell'armadio» scrive Simenon in epigrafe a questo romanzo. Nel 
caso della famiglia in questione lo scheletro è un segreto che lega da anni due sorelle. Un segreto 
che, rimosso e purulento, non può che trasudare odio. Tant'è: il collante che tiene uniti, nella solida 
dimora borghese di Bayeux, le figlie del notaio Lacroix, il marito di una di loro e i rispettivi figli è 
unicamente l'odio, un odio così spesso e pesante che sembra di poterlo toccare, un odio che si 
esprime attraverso sguardi, ammiccamenti, bisbigli - ed esplode non di rado in violente scenate. Ma 
l'odio suscita anche desideri di vendetta, e nella casa delle sorelle Lacroix ogni gesto ha il sapore 
della vendetta: un tentativo di avvelenamento non meno che un suicidio, perfino il lasciarsi morire 
di inedia di una giovane donna che a molti pare una specie di santa. Una volta penetrato in questa 
atmosfera intossicata da rancori e sospetti, il lettore vi rimarrà invischiato, e non potrà che andare 
avanti, tra fascinazione e orrore. 
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Se Donald Dodd ha sposato Isabel anziché, come il suo amico Ray, una di quelle donne che fanno 
«pensare a un letto», se vive a Brentwood, Connecticut, anziché a New York, è perché ha sempre 
voluto che le cose, attorno a lui, «fossero solide, ordinate». Isabel è dolce, serena, indulgente, e in 
diciassette anni non gli ha mai rivolto un rimprovero. Eppure basta uno sguardo a fargli capire che 
lei intuisce, e non di rado disapprova, le sue azioni - perfino i suoi pensieri. Forse Isabel intuisce 
anche che gli capita di desiderarle, le donne di quel genere, «al punto da stringere i pugni per la 
rabbia». E quando, una notte che è ospite da loro, Ray scompare durante una terribile bufera di neve 
e Donald, che è andato a cercarlo, torna annunciando a lei e a Mona, la moglie dell'amico, di non 
essere riuscito a trovarlo, le ci vuole poco a intuire che mente, e a scoprire, poi, che in realtà è 
rimasto tutto il tempo nel fienile, a fumare una sigaretta dopo l'altra: perché era sbronzo, perché è 
vile - e perché cova un odio purissimo per quelli che al pari di Ray hanno avuto dalla vita ciò che a 
lui è stato negato. Isabel non dirà niente neanche quando Ray verrà trovato cadavere: si limiterà, 
ancora una volta, a rivolgere al marito uno di quei suoi sguardi acuminati e pieni di indulgenza. Né 
gli impedirà, pur non ignorando quanto sia attratto da Mona, di occuparsi, in veste di avvocato, 
della successione di Ray, e di far visita alla vedova più spesso del necessario. Ma Donald comincerà 
a non sopportare più quello sguardo che, giorno dopo giorno, lo spia, lo giudica - e quasi lo 
sbeffeggia. 
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Kent, Gran Bretagna. In una tranquilla e lussuosa casa di riposo quattro improbabili amici si 
incontrano una volta alla settimana per indagare sui casi di omicidi irrisolti. Elizabeth, Joyce, 
Ibrahim e Ron, tra calici di vino e torte alla vodka, studiano i fascicoli della polizia segretamente 
acquisiti dalla leader indiscussa del gruppo, Elizabeth. Ma quando un brutale omicidio ha luogo 
proprio sulla loro soglia di casa, "Il club dei delitti del giovedì" si ritrova nel bel mezzo del primo 
caso in diretta. I quattro protagonisti saranno pure degli ottantenni, tuttavia hanno ancora qualche 
asso nella manica. Sono persone vivaci, straordinariamente agili ed energiche, decise a esercitare la 
loro notevole elasticità mentale nella ricerca di un assassino a piede libero. Per trovarlo si 
immedesimeranno nel personaggio dell'anziano curioso e vagamente ingenuo, così da raccogliere 
informazioni e inserirsi nelle indagini ufficiali con stratagemmi sorprendenti, che superano spesso il 
confine della legalità. 
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«Il mio cervello non si ferma mai.» Quante volte lo abbiamo detto o sentito dire? Molte donne 
conoscono fin troppo bene la sensazione di sentirsi soffocare da pensieri, emozioni, preoccupazioni 
che si accavallano fuori controllo. Che cosa sto facendo della mia vita? Cosa pensano gli altri di 
me? Perché non sono soddisfatta? Sarò abbastanza in gamba? Il mio compagno è ancora interessato 
a me? Perché mio figlio mi risponde male? Perché mi sento così frustrata e ansiosa? Pensare troppo 
– ruminazione è il termine corretto – è in effetti prevalentemente una tendenza femminile. 
Un'abitudine, o meglio una trappola, che come sappiamo non contribuisce a risolvere i problemi, 
anzi tiene la mente avviluppata in un circolo vizioso. Con conseguenze deleterie sull'umore, 
l'energia vitale, i rapporti interpersonali e persino la salute. Grazie a questo chiaro ed efficace 
metodo, che ha già aiutato milioni di donne a ritrovare la serenità della mente, dare un taglio ai 
pensieri negativi è possibile. In tre illuminanti step impareremo a mettere in pausa il cervello, per 
riprendere in mano la nostra vita. Più rilassate e cariche di energie positive, azzereremo 
gradualmente stress e ansia e miglioreremo le relazioni con il partner, i figli, gli amici, i colleghi. 
Per sperimentare finalmente la libertà e la felicità di una mente serena. 
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«Perché l'ha fatto?» Ce lo chiediamo spesso davanti a delitti particolarmente feroci, specie quando 
sono immotivati e dunque ci appaiono ancora più incomprensibili. L'istinto ci porta a credere che il 
male sia frutto della follia o di un raptus omicida, perché questo pensiero ci tranquillizza, ci 
allontana da un timore molto più profondo. E cioè che esistono persone malvagie. Invece, non tutto 
si può attribuire a una mente malata, a patologie della psiche o a una brusca perdita 
dell'autocontrollo. Anzi, ogni azione violenta, anche quella che sembra più improvvisa, è sempre la 
conseguenza di ciò che è andato costruendosi nel tempo. Ce lo dimostra Stefano Nazzi in questa 
raccolta di storie inquietanti. Con una prosa serrata e coinvolgente, ci racconta le vicende di dieci 
persone che hanno fatto il male e ben lo rappresentano: uomini e donne di età diverse, che in Italia 
si sono resi colpevoli di delitti efferati, spesso con moventi inesistenti. Dai più noti, come Nicola 
Sapone delle Bestie di Satana o Luigi Chiatti, il Mostro di Foligno, a nomi meno conosciuti, come il 
serial killer Gianfranco Stevanin, il «Cherubino nero» Roberto Succo o, ancora, le tre ragazze che a 
Chiavenna uccisero senza motivo una suora. Nazzi ci racconta com'erano e come sono diventati dei 
«mostri», spesso senza che nessuno intorno a loro sospettasse quello che stava accadendo. E ci 
racconta anche ciò che è successo dopo: qualcuno ha continuato a uccidere, altri hanno voluto 
scomparire; c'è chi ancora non si è reso pienamente conto del dolore che ha provocato e chi 
continua a proclamarsi innocente. Nessuno può sapere da dove nasca il male, o perché questi 
assassini abbiano fatto ciò che hanno fatto. Quel che è certo, è che il male è come un sasso lanciato 
in uno stagno: si allarga in cerchi concentrici, causando dolore alla vittima e a tutti quelli attorno a 
lei. Ma, a differenza di quelli nell'acqua, «i cerchi del male non spariscono dopo pochi secondi. 
Durano a lungo, a volte per sempre». 


